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Applicazione normativa di cui all'art. 54, co 1 e 3, dpr 230/00





Per opportuna informazione e doverosa osservanza, sirixhiama l'attenzione delle SS:LL sul contenuto del disposto di cui all'art. 54, co 1 e 3, DPR 230/00 (Regolamento d'esecuzione alla Legge di Ordinamento Penitenziario): "I datori di lavoro dei condannati e degli internati in regime di semilibertà sono tenuti a versare alla direzione dell'istituto la retribuziobne al netto delle ritenute previste dalle leggi vigenti e l'importo degli eventuali assegni per il nucleo familiare dovuti al lavoratore. I datori di lavoro devono anche dimostrare alla stessa  direzione l'adempimento degli obbligli relativi alla tutela assicurativa e previdenziale. I condannati e gli internati ammessi al lavoro autonomo in semilibertà versano alla direzione dell'istituto i corrispettivi al netto delle ritenute non appena percepiti"





Tanto premesso, il datore di lavoro è invitato a restituire, entro e non oltre 10 giorni dal ricevimento della presente nota, l'allegato modulo, debitamente sottoscritto ed accompagnato da fotocopia firmata del documento d'identità, con l'indicazione dei dati relativi al numero di matricola INPS e quello d'iscrizione all'INAIL. Qualora il rapporto di lavoro con il datore semilibero avesse carattere di prestazione non subordinata, il datore è pregato di segnalare formalmente e tempestivamente la circostanza. In tal caso gli obblighi di cui alla presente dovranno essere tassativamente adempiuti dal semilibero, compilando il modello relativo ai lavoratori autonomi, che ad ogni buon fine si allega.





In esecuzione della normativa sopra riportata, il datore di lavoro (o il semililibero in caso di prestazione autonoma), a partire dalle competenze relative al mese di Novembre, dovrà tassativamente inviare a questo ufficio la retribuzione spettante al detenuto lavoratore, a mezzo assegno circolare (e non assegno bancario) non trasfweribile intestato alla Direzione della Casa di Reclusione di Roma - Rebibbia, unitamente alla copia della relativa busta paga (o prospetto dei corrispettivi percepiti per  l'attività esercitata dai detenuti non subordinati). Tale assegno dovrà improrogabilmente pervenire alla scrivente entro il decimo giorno del mese successivo.





Si fapresente che, in caso di mancato adempimento la scrivente direzione valuterà tale comportamento quale violazione di norme di legge, riservandosi di intraprendere le altre iniziative di competenze relativamente alla prosecuzione della misura alternativa.
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